
  
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

FEDERAZIONE DEL MARE E ASSOCOSTIERI 

FIRMANO PROTOCOLLO D’INTESA 

 
Mario Mattioli, Presidente della Federazione del Mare, e Elio Ruggeri, Presidente di 

Assocostieri, hanno firmato un protocollo d’intesa con il quale le due organizzazioni si 

impegnano a collaborare nell’organizzazione di eventi, convegni e presentazioni delle rispettive 

associazioni al fine di dare sempre più rappresentanza unitaria al maritime cluster italiano, che 

in gran parte già aderisce alla Federazione del Mare. L’intesa, soggetta all’accoglimento delle 

regole di condotta e all’interpretazione dello spirito associativo sancito nello Statuto della 

Federazione, prevede che il processo di piena adesione possa essere completato entro il 2024, 

con la votazione degli Organi competenti. 

“Assocostieri apprezza lo scopo ed i valori rappresentati dalla Federazione del Mare ed è lieta 

di poter di poter partecipare sin d’ora ai comitati tecnici e alle iniziative della Federazione”. 

Queste le parole del Presidente Assocostieri Elio Ruggeri. 

“La Federazione del Mare è aperta all’adesione degli organismi rappresentativi di interessi 

legati al sistema marittimo e delle entità che partecipano allo sviluppo dell’economia del mare 

– ha ribadito Mario Mattioli – favorendo in tal modo il rafforzamento della rappresentatività 

della Federazione del Mare per l’importante settore dell’economia blu; spero che l’esempio di 

Assocostieri possa essere seguito anche da altre associazioni del nostro cluster marittimo”. 

Roma, 18 settembre 2024 

 

 

 

Federazione del Mare, che costituisce il maritime cluster italiano, ha il fine di dare 

rappresentanza unitaria al mondo marittimo del Paese, per consentirne l’apprezzamento come 

fattore di sviluppo ed affermarne la comunanza di valori, di cultura e di interessi, che scaturisce 

anche dal costante confronto con l’esperienza internazionale. 

Assocostieri, riunisce le aziende che operano nel settore della logistica energetica. In 

particolare, sono parte dell’associazione le società attive nel bunkeraggio marittimo, i titolari 

di depositi costieri, doganali e fiscali di oli minerali, prodotti chimici e gpl, biodiesel, depositi 

e terminali di rigassificazione di gnl. 


